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        Limitazione delle funzioni della titolare
del Consolato onorario in Belfast (Regno Unito)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  La signora Federica Ferrieri, Console onorario in Belfast (Regno 
Unito), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interes-
si nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazio-
nali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo dei testamenti formati a bordo di navi e di aero-
mobili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo degli atti dipendenti dall’apertura di successione 
di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Edimburgo; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Edimburgo; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed eletto-
rali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizio-
ne territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna 
al richiedente del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in Edimburgo, competente per ogni decisione in merito, degli atti in 
materia pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo della documentazione relativa al rilascio di pas-
saporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Ufficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passa-
porti emessi dal Consolato generale d’Italia in Edimburgo e restituzione 
al Consolato generale d’Italia in Edimburgo delle ricevute di avvenuta 
consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato genera-
le d’Italia in Edimburgo; 

   q)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo della documentazione relativa alle richieste di rilascio del 
documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini ita-
liani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dal Consolato generale d’Italia in Edimburgo, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Edimburgo; 

   s)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le compe-
tenze del Consolato generale d’Italia in Edimburgo, relative alla forma-
zione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle 
pratiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   t)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   u)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rin-
novo o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del per-
sonale marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, 
emesse dal Consolato generale d’Italia in Edimburgo; 

   v)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato genera-
le d’Italia in Edimburgo; 

   w)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia in Edimburgo dello schedario dei connazionali residenti; 

   x)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2023 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  23A00996

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzio-
ne della denominazione di origine protetta (DOC) dei vini 
«Montefalco».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 33/2019 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 34/2019 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il disciplinare di produzione della DOC dei vini «Montefal-
co», come da ultimo modificato con il decreto ministeriale 22 maggio 
2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 126 del 3 giugno 2014 e sul 
sito ufficiale MASAF - qualità - vini DOP e IGP; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, pubblicato sul sito uf-
ficiale MASAF - qualità - vini DOP e IGP; concernente l’autorizzazio-
ne al Consorzio di tutela vini Montefalco, per consentire l’etichettatura 
transitoria dei vini DOP «Montefalco», ai sensi dell’art. 72 del rego-
lamento (CE) n. 607/2009 e dell’art. 13 del decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012, nei riguardi delle produzioni ottenute in conformità alla 
proposta di modifica del relativo disciplinare di cui al provvedimento 
ministeriale 26 luglio 2016; 
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 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della 
Regione Umbria, su istanza del Consorzio tutela Montefalco con sede 
in Montefalco (PG), intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di 
produzione della DOP dei vini «Montefalco», nel rispetto della pro-
cedura di cui al citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021, nonché 
dell’analogo preesistente decreto ministeriale 7 novembre 2012, nelle 
more dell’adozione del citato decreto 6 dicembre 2021; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata esperi-
ta la procedura di cui all’art. 6 del decreto ministeriale 7 novembre 2012 
e di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, relativa alle 
domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Umbria; 
 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 

DOP e IGP, espresso nella riunione del 1° dicembre 2022, che ha formu-
lato la relativa proposta di modifica del disciplinare; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6 del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, alla pubblicazione dell’allegata proposta di modifica 
«ordinaria» del disciplinare di produzione della denominazione di origi-
ne controllata dei vini «Montefalco». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizioni contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQAI IV, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata: saq4@pec.politicheagricole.
gov.it - entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   del presente comunicato.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA DEI VINI «MONTEFALCO» 

  Al disciplinare di produzione della DOP (DOC) dei vini «Monte-
falco», come da ultimo consolidato con le proposte di modifica di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, richiamato nelle premesse, sono 
proposte le seguenti modifiche:  

 all’art. 5    (Norme per la vinificazione).     — il seguente comma 1:  
 «5.1. Zona di vinificazione. 
 Le operazioni di vinificazione e di invecchiamento obbligato-

rio devono essere effettuate nell’ambito dell’intero territorio dei comuni 
compresi, anche se solo parzialmente, nella zona di produzione di cui 
all’art. 3. 

 Tuttavia, tenuto conto dei diritti acquisiti, potranno continuare 
a svolgere le suddette operazioni le aziende che già dispongono della 
relativa autorizzazione in deroga ad effettuare le operazioni di vinifi-
cazione ed invecchiamento obbligatorio fuori della zona di produzione, 
prima dell’entrata in vigore del presente disciplinare di produzione.»; 

  è sostituito con il seguente testo:  
 «5.1. Zona di vinificazione. 
 Le operazioni di vinificazione e di invecchiamento obbligato-

rio devono essere effettuate nell’ambito dell’intero territorio dei comuni 
compresi, anche se solo parzialmente, nella zona di produzione di cui 
all’art. 3. 

 Tuttavia, tenuto conto delle situazioni tradizionali, è consenti-
to che le operazioni di cui al comma 1 siano effettuate in cantine situate 
al di fuori del territorio suddetto, ma comunque all’interno del territo-
rio amministrativo dei Comuni di Foligno e di Spoleto, sempre che tali 
cantine siano di pertinenza di aziende singole o associate che già vinifi-
cavano, singolarmente o collettivamente, uve idonee alla produzione di 
“Montefalco”, alla data del 13 aprile 1990, rivendicando la DOC. Tale 
provvedimento viene preso conformemente all’art. 5, comma 1, lettere 
  a)   e   b)   del regolamento delegato (UE) n. 33/2019. Sono fatte salve le 
autorizzazioni precedentemente rilasciate.»; 

 all’art. 5    (Norme per la vinificazione).     — il seguente comma 2:  
 «5.2. Imbottigliamento. 
 Le operazioni di imbottigliamento dei vini a denominazione 

di origine controllata “Montefalco” devono essere effettuate all’interno 
del territorio delimitato di cui al comma 5.1 del presente articolo. 

 Conformemente all’art. 8 del regolamento n. 607/2009, l’im-
bottigliamento deve aver luogo nella predetta zona geografica delimi-
tata per salvaguardare la qualità, la reputazione del vino “Montefalco” 
DOC, garantirne l’origine e assicurare l’efficacia dei relativi controlli. 

 Conformemente al medesimo art. 8 del regolamento CE 
n. 607/2009, a salvaguardia dei diritti precostituiti dei soggetti che tra-
dizionalmente hanno effettuato l’imbottigliamento al di fuori dell’area 
di produzione delimitata, sono previste autorizzazioni individuali alle 
condizioni di cui all’art. 10, comma 3 del decreto legislativo n. 61/2010, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 96 del 26 aprile 2010.»; 

  è sostituito con il seguente testo:  
 «5.2. Imbottigliamento. 
 Le operazioni di imbottigliamento dei vini a denominazione 

di origine controllata “Montefalco” devono essere effettuate all’interno 
del territorio delimitato di cui al comma 5.1 del presente articolo. 

 Conformemente all’art. 4 del regolamento (UE) n. 33/2019, 
l’imbottigliamento o il condizionamento devono aver luogo nella pre-
detta zona geografica delimitata per salvaguardare la qualità o la reputa-
zione dei vini o garantirne l’origine o assicurare l’efficacia dei controlli. 

 A salvaguardia dei diritti precostituiti dei soggetti che tradi-
zionalmente hanno effettuato l’imbottigliamento al di fuori dell’area di 
produzione delimitata sono previste autorizzazioni individuali alle con-
dizioni di cui all’art. 35, paragrafo 3, lettera   c)   della legge 12 dicembre 
2016, n. 238.»; 

 all’art. 7    (Designazione e presentazione).     — dopo il comma 7.3 
(Caratteri e posizione in etichetta), è aggiunto il seguente comma 7.4:  

 «7.4. Nome geografico più ampio. 
 Nella etichettatura e presentazione dei vini di cui all’art. 1 

è consentito l’uso del nome geografico più ampio Umbria, ai sensi 
dell’art. 29, comma 6 della legge n. 238/2016. Il nome Umbria deve es-
sere separato dal nome geografico della denominazione e dalla menzio-
ne “Denominazione di origine controllata”. I caratteri del nome Umbria 
devono avere un’altezza inferiore a quella dei caratteri che compon-
gono la denominazione Montefalco Sagrantino e devono avere lo stes-
so    font    (tipo di carattere), stile, spaziatura, evidenza, colore e intensità 
colorimetrica.».   

  23A00991

        Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzio-
ne della denominazione di origine protetta (DOCG) dei 
vini «Montefalco Sagrantino».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 33/2019 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 34/2019 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il disciplinare di produzione della DOCG dei vini «Montefal-
co Sagrantino», come da ultimo modificato con il decreto ministeriale 
14 marzo 2014, pubblicato sito ufficiale MASAF - Qualità - Vini DOP 
e IGP; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della 
Regione Umbria, su istanza del Consorzio tutela Montefalco con sede in 
Montefalco (PG), intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di pro-
duzione della DOP dei vini «Montefalco Sagrantino», nel rispetto della 
procedura di cui al citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021, nonché 
dell’analogo preesistente decreto ministeriale 7 novembre 2012, nelle 
more dell’adozione del citato decreto 6 dicembre 2021; 


